
Madonnadeiboschi,unafortuna
A

causadi un banale in-
cidente casalingo mi
sonorottoil femoreeho

dovutoricorrereall’eccellenza
chirurgica delCto, preceden-
tementesperimentataperaltri
interventi(ancheeginocchia).
Dopounasostaforzatadi una
ventinadi giorni in ospedale,
dove ho usufruito dell’atten-
zioneedell’altaprofessionalità
deimedici,edegli infermierie
operatori sanitari del decimo
piano, ho avuto la fortuna di
essereospitatoper la riabilita-
zionea “Madonnadeiboschi”
(ButtiglieraAlta).

Infilo unaprotesi filosofica

nellavicendasanitaria,perchiarire meglio
il pensieroesollecitaretra i cittadini attivi,
lettori di “Luna Nuova”, unarifl essionepiù
ampia.

Secondoloscrittorelatino Igino,citatoda
Heideggerin “Essereetempo”,la formazione
dell’uomo, in chiave mitologica, sarebbe
statala seguente.Una deadi nome Cura,
passeggiandolungo un fiume, vide della
terrabagnata.Nepreseunpo’, laplasmòene
ricavòunpupazzo.Poi,volendoloanimare,
chieseaiutoaGiove,chevi soffiò dentrolo
spirito.Aquestopuntotrala Cura,laTerrae
Giovesorseunadiscussione:chenomedare
aquestacreatura?Perrisolvereladisputasi
ricorseall’arbitrato superioredi Saturno.E
questistabilì che il fantoccio,fatto di terra
(in latino “humus”), si sarebbechiamato
uomo.Giove,chegli avevadatovita,avreb-
bericevuto,alla finedi essa,lo spirito. Ma
finchèviveva quellacreaturasarebbestata
possedutadallaCura.

Cura significa molte cose: attenzione,
preoccupazioni,affanni, eccetera.Essere

sicuri significa infatti essere“sine curis”,
cioèsenzaaffanni.

Questadivagazionefilosofica ci consen-
te di insistere sulla importanza della vita
autentica, quella appunto caratterizzata
dall’attenzione,dallacuradi sestessie del
nostroprossimo.Bene,l’esperienzafruttuosa
einteressantechehosperimentatoinunmese

a “Madonnadei boschi”mi spingea comu-
nicarealcuneconsiderazionidi gratitudine
versogli operatori e asottolinearealcune
esigenzedi tipo sindacale.

Nella strutturache mi haospitato ho ri-
scontratograndeprofessionalitàeattenzione
umana;davverouna “casadi cura”, dove i
pazientisonomessial centrodel lavoro di
riabilitazione, accuratoe continuativo. La
squadradi fisioterapisti,donnee uomini, è
moltopreparataeoperainarmonia,trasmet-
tendocondeterminazioneserenitàesicurez-

za,ancheneimomentipiù critici edolorosi,
siapergli aspettiortopedicicheneurologici.

Adaccogliercisubito,alsecondopiano,per
unasostadelicataenecessariadi quarantena
dicircaunasettimana-causaemergenzaCo-
vid -, ci sonodelleoperatricisanitariemolto
brave.Si fannodavveroil mazzo,con scru-
poloepremuracostante,svolgendoogni tipo

di lavoro,permettereil paziente,dolorante
edisorientato,nelle migliori condizioni di
recupero.Èunlavoro dibasefondamentale,
preziosoetalvoltaoscuro,cherichiederebbe
un maggior riconoscimento contrattuale,
adeguatoall’impegno e alla dedizioneche
questeoperatrici riversanoogni momento,
senzatregua,nelservizioallepersone.

Danotarechetuttoil personaleattendeda
14anni il rinnovodelcontratto,conadegua-
mentisalarialienormativiimprocrastinabili,
finoradimenticatiorimossi!

Nell’arco dellagiornataOsseinfermieri
fanno di tutto e di più, semprecol sorriso
checonfortaesostiene.E spessocon perso-
nali complicazionifisichedovuteal lavoro
usurantechesvolgonodaanni. Preparatee
attente,davveroresponsabili,sonoledotto-
resse,semprepresentiedisponibiliachiarire
eguidareil percorsodi recupero.

Ho apprezzatoproprio questasapiente
integrazione delle varie funzioni, merito
sicuramentedellabuonadirezionesanitaria
eamministrativa,masoprattuttodellaauto-
nomaresponsabilitàdelpersonaleoccupato
adogni livello della struttura,compresala
cucina,che forniscepastidi ottima qualità
evarietà.

Congedandomida “Madonnadeiboschi”
vi assicurochemi portonelcuoreunamesse
dicontattiumaniassairicca,checi dàfiducia
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percostruireundomanimenopandemicoe
piùumano,dovedavvero,comehoverificato
in questimesi,lapersonaritorna alcentro.

Perciòmi augurocheprestochi lavorasia
rispettato e ricompensatoadeguatamente
anchesulpianomaterialeesindacale.Morale
della favoladunque:riconosciamoil valore
delle professioni di cura,valorizziamo le
persone.

GIGI RICHETTO
Bussoleno
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